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Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica”; 
Vista la legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19, recante “Norme in materia di energia e 
distribuzione dei carburanti” e in particolare l’articolo 3 che attribuisce alla competenza 
delle Province, tra l’altro, il controllo degli impianti termici nei Comuni con popolazione 
fino a 40.000 abitanti, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2009/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia); 
Vista la legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26, che disciplina il processo di 
soppressione delle Province ed il trasferimento alla Regione di funzioni esercitate dalle 
medesime; 
Visto che agli effetti della regionale 12 dicembre 2014, n. 26 in materia di riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia, la Regione è subentrata 
alle province di Gorizia e Udine nella titolarità delle quote del capitale sociale della 
società U.C.I.T. S.r.l. con sede in Udine, società in house strumentale per lo svolgimento 
di attività finalizzate al controllo degli impianti termici ai sensi del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192; 
Vista la deliberazione 27 gennaio 2017, n. 131, con la quale la Giunta regionale ha 
preso atto del subentro della Regione nella titolarità del diritto di proprietà della quota 
di partecipazione pari ad euro 24.000,00 (ventiquattromila), corrispondente all’80% 
dell’intero capitale sociale, di U.C.I.T. S.r.l., prima nella titolarità rispettivamente della 
Provincia di Udine per una quota pari al 70% del capitale sociale e della Provincia di 
Gorizia per una quota pari al 10% di medesimo, subentrando a pieno titolo nella 
gestione dei contratti di servizio in essere con le Provincie di Udine e Gorizia e 
garantendo la necessaria operatività di U.C.I.T. S.r.l. ai fini della continuità delle funzioni 
di controllo in favore della collettività; 
Considerato che, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 27 gennaio 2017, n. 
131 la Regione esercita il “controllo analogo”, inteso quale esercizio di funzioni di 
indirizzo, di controllo e di vigilanza, da svolgersi sia ex ante che ex post, tanto sugli 
organi che sull’intera attività di U.C.I.T. S.r.l., riconducendo la società alla disciplina 
regionale in materia di società in house e che la Direzione centrale ambiente ed 
energia è la struttura competente a curare gli adempimenti relativi all’esercizio del 
“controllo analogo”; 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, così come modificata dalla legge 
regionale 29 giugno 2020, n. 13, che individua la Regione quale unica Autorità 
competente per gli impianti termici sull’intero territorio regionale con decorrenza 
01.01.2021 e dispone l’unificazione del contributo definito con delibera regionale che 
si applica anche ai territori dei comuni di Trieste e Udine con decorrenza 01.01.2021, 
ed al territorio del comune di Pordenone con decorrenza 01.07.2021; 
Considerato che, per gli effetti della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 ed ai 
sensi dell’art. 2 della Convenzione vigente stipulata in data 27.04.2018 e modificata in 
data 08.02.2019, la Società U.C.I.T. S.r.l. ha ampliato, a partire dall’01.01.2021, la 
propria competenza all’intero territorio regionale; 
Vista la legge regionale 29 novembre 2022, n. 18 che stabilisce la trasformazione di 
U.C.I.T. S.r.l. in FVG Energia S.p.A. nonché l’ampliamento delle competenze e attività; 
Dato atto che il Bilancio previsionale 2023, approvato dall’Assemblea il 22 dicembre 
2022, è stato adottato dal Consiglio di Amministrazione in data antecedente 
all’emanazione della L.R. 29 novembre 2022, n. 18 anzidetta; 
Preso atto che nella seduta del 19 aprile 2023 il Consiglio di Amministrazione della 
Società ha approvato un aggiornamento del Bilancio previsionale 2023, comprensivo 
della Dotazione organica del personale dipendente e dei collaboratori e del Piano del 
fabbisogno di risorse umane; 
Preso atto che in merito all’approvazione dell’aggiornamento del Bilancio previsionale 



 

 

2023, comprensivo della Dotazione organica del personale dipendente e dei 
collaboratori e del Piano del fabbisogno di risorse umane: 
- il Servizio partecipazioni regionali della Direzione centrale finanze e patrimonio, con 

parere prot. 0279348/P del 15.05.2023, tenuto conto che, a seguito 
dell’avanzamento del processo di trasformazione societaria e del conseguente 
progressivo ampliamento dell’operatività della società alle nuove attività, si 
renderanno necessari un aggiornamento del Piano industriale 2023-2025 e 
un’ulteriore revisione delle stime, informa di non ravvisare elementi ostativi 
all’ulteriore seguito dell’aggiornamento del Bilancio previsionale esercizio 2023, 
comprensivo della Dotazione organica del personale dipendente e dei collaboratori e 
del Piano del fabbisogno di risorse umane; 

- il Servizio amministrazione personale regionale della Direzione centrale autonomie 
locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche per l’immigrazione, con nota prot. 
0279348/P/GEN di data 12.05.2023, ha dichiarato, per quanto di competenza, di 
non avere rilievi da formulare, rimettendosi al parere espresso dal Servizio 
partecipazioni regionali della Direzione centrale finanze; 

- il Servizio transizione energetica della Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile competente a curare gli adempimenti relativi 
all'esercizio del "controllo analogo" sulla Società ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 131/2017, in data 15.05.23 ha espresso parere favorevole, per 
quanto di competenza, all’aggiornamento del Bilancio previsionale esercizio 2023, 
comprensivo della Dotazione organica del personale dipendente e dei collaboratori e 
del Piano del fabbisogno di risorse umane di U.C.I.T. S.r.l. rilevando che: 

a) alla luce delle nuove attività che verranno implementate, in considerazione 
dei nuovi adempimenti, la trasformazione in S.p.A. comporterà 
l’introduzione di un modello di funzionamento e gestione più articolato, 
mantenendo sempre come prioritari gli obiettivi che prevedono di svolgere 
in modo continuativo l’attività, cui la Società è preposta, per l’intero 
esercizio. Si prevede che FVG Energia S.p.A. attiverà prioritariamente la 
gestione del catasto degli APE; 

b) il risultato di esercizio per l’anno 2023 prevede un incremento dei costi 
della produzione per effetto delle azioni anzidette, che trova comunque 
adeguata copertura economica nell’incremento del valore della produzione 
derivante da specifico contributo in conto esercizio erogato dalla Regione 
a copertura delle spese di funzionamento; 

c) per il conseguimento dei nuovi obiettivi aziendali risulta necessario nel 
2023 operare una riorganizzazione delle funzioni interne e delle 
progressioni già autorizzate con il precedente Piano annuale del 
fabbisogno delle risorse umane, nonché incrementare la pianta organica 
del personale dipendente con n. 1 impiegato tecnico informatico; 

d) in linea generale gli atti presentati dalla Società ai fini delle attività di 
controllo analogo, rispondono in maniera esaustiva agli obiettivi delle 
funzioni delegate, dando compiutamente atto delle azioni 
programmatiche necessarie al fine di garantire la massima efficienza ed 
efficacia dell’operatività, nel rispetto delle condizioni di equilibrio 
economico che tengono in debito conto dell’aggiornamento delle 
previsioni di spesa per la prevista trasformazione societaria e del 
conseguente ampliamento delle competenze. 

Preso atto che, come indicato anche nel sopracitato parere del Servizio partecipazioni 
regionali della Direzione centrale finanze e patrimonio a seguito dell’avanzamento del 
processo di trasformazione societaria e del conseguente progressivo ampliamento 
dell’operatività della società alle nuove attività, si renderanno necessari un 



 

 

aggiornamento del Piano industriale 2023-2025 e un’ulteriore revisione delle stime; 
Ritenuto che i suddetti documenti previsionali siano condivisibili nelle loro linee 
generali e pertanto di procedere all’approvazione dell’aggiornamento del Bilancio 
previsionale esercizio 2023, comprensivo della Dotazione organica del personale 
dipendente e dei collaboratori e del Piano del fabbisogno di risorse umane di U.C.I.T. 
S.r.l.; 
Su proposta dell’Assessore alla difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di approvare l’aggiornamento del Bilancio previsionale esercizio 2023, comprensivo 
della Dotazione organica del personale dipendente e dei collaboratori e del Piano 
del fabbisogno di risorse umane di U.C.I.T. S.r.l., che svolge in qualità di società in 
house l’attività di accertamento ed ispezione sugli impianti termici sul territorio 
regionale, allegati quale parte integrante e sostanziale alla presente delibera; 

2. di dare atto che per il conseguimento dei nuovi obiettivi aziendali risulta necessario 
nel 2023 operare una riorganizzazione delle funzioni interne e delle progressioni 
già autorizzate con il precedente Piano annuale del fabbisogno delle risorse 
umane, nonché incrementare la pianta organica del personale dipendente con n. 1 
impiegato tecnico informatico; 

3. di dare atto che a seguito dell’avanzamento del processo di trasformazione 
societaria ai sensi della legge regionale 29 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni 
regionali per la transizione energetica” e del conseguente progressivo 
ampliamento dell’operatività della società alle nuove attività, si renderanno 
necessari un aggiornamento del Piano industriale 2023-2025 e un’ulteriore 
revisione delle stime; 

4. di dare mandato al Servizio transizione energetica di procedere alla trasmissione 
della presente deliberazione alla società U.C.I.T. S.r.l.; 

5. di pubblicare la presente deliberazione nel sito internet istituzionale 
dell’Amministrazione regionale. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


